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Coppa Davis.'-.Contro il Brasile Panato richiama Cane e Caratti 

Le memorie 
Con Camporese e Nargiso ci saranno Caratti e Ca­
ne. Fatta la squadra (che a fine marzo affronterà 
il Brasile, per la prima di Coppa Davis a Mjpdena) 
restano i problemi. «Sono favoriti i brasiliani», dice 

.Panatta, riassumendo in una frase i pericoli del 
match. «Pericoli psicològici, non tecnici».,Da qui 
la scelta di affidarsi ai quattro che l'anno scorso 
eliminarono la Spagna. • r-

DAMILI A S O U M 

• i Visto che sono sette i : 
tennisti Italiani convocabili 
per una Coppa Davis e due di 
questi si sono fatti da parte, 
Pozzi per un'operazione di 
appendicite e Pescosolido 
per un'appendice di quelle 
turbe psicologiche che già gli •" 
provocarono crampi e sfini- ' 
mentova Macelò, si poteva ' 
suppóne che il compito di 
Adriano Panatta non sarebbe • 
stato Cosi difficile, limitando-, 
si albi scelta fra tre giocatori 
pervi, due posti disponibili e 
dando per scontata la parte­

cipazione di Camporese e 
! Nargiso. Invece è venuta do­
po lunghe riflessioni, con 

. qualche mistero e solo all'ul­
timo momento: Cane e Ca-

: ratti dentro, Furlan fuori. 
La spiegazione a tanti ro-

. velli c'è, ovviamente, ed è la 
stessa che si può dare alle 

, molte novità che hanno ac-
' compagnato questi mesi del 
. tennis azzurro: la stessa, vo-
: aliamo dire, che ha convinto 
Panatta a seguire da gennaio 
a oggi, torneo dopo torneo, 
Omar Camporese, quasi fos­

se diventato la sua balia fnu-
,, lana; la stessa che ha favorito 
'•:. il ripescaggio di Cane, nono-
; stante i numeri della sua 
•;' classifica lo spingano ormai 
:'/, lontano dal tennis che conta; 
•~\ la stessa, infine, che ha con-
,' dotto il capitano a ripercorre­

re le tappe che un anno fa 
.-• condussero l'Italia ad una 
:' delle più belle esibizioni in 
- Coppa, a Bolzano controia 
' Spagna: ritiro rinvigorente e 

'-*: scacciapensieri' nella clinica 
meranse di Chenot, lontano 
da stampa, tifosi e codazzi 

'! vari. Con l'aggiunta di un'esi- ; 
ì.~ bizione (sabato prossimo, a 
' Bolzano) contro la Cecoslo­

vacchia per : recuperare la 
.. forma e la sensibilità al mat-
-.' eh. •-'•: •-•;:•>••••••-• .'.•••• •'wi'.v.'-/'"--; 
' La spiegazione è sempli­

ce: c'è apprensione per que­
sto incontro di fine marzo 

•;.:, (26-28) a Modena contro il 
«; Brasile, nonostante si svolga 
:. in Italia e su quella moquette 
veloce che è diventata ormai 
la superficie preferita dagli 

azzum. «b vero - conferma 
Panatta - l'incontro presenta 
un grado di difficoltà mag- : 
giore di quanto si possa pen- : 

; sare. Dal punto di vista psico-
•logico, soprattutto, perché i ' 
- ragazzi si sentiranno osserva-
ti speciali e perché l'Italia del : 

tennis chiede loro un riscat-
: to. È un incontro alla nostra 
portata dal punto di vista tee- : 

' nico, ma molto difficile per. 
tutto il resto. Se proprio vole­
te sapere come la penso, be- -
ne, dico che i favoriti sono i ; 
brasiliani». Da qui la scelta di 
affidarsi proprio ai quattro 

;- che l'anno scorso vinsero a '• 
• Bolzano, lasciando da parte ' 
• Furlan che pure, classifica al- ' 
,'•' la mano, è il numero uno d'I­

talia. «La verità - dice Panatta 
: - è che tutti stavano giocan-
''. do più o meno bene e più o 

meno allo stesso modo. Ho 
puntato su chi già conosce la 

-' Davis e il suo clima, proprio 
'prevedendo difficoltà psico­

logiche. Ho puntato su Cane, 
perché alla Davis ci tiene da 

matti e sa creare il gruppo, 
. dà la carica a tutti. Ho punta-
. to su Caratti perché è in. ri- ; 
' presa, anche se la sua classi-. ? 
; fica in questo momento non '. 
; è ottima». >'.' '.:•:->. :-;#. "..iV."; 

Insomma, Panatta- questa;-" 
; volta ne ha fatto un proble-
. ma di affidabilità. «In singola- • 
•: re, con Camporese, gioche- . 
•': ranno Nargiso o Caratti: Ve- -, 
- dremo nei prossimi giorni. Se 
. la scelta dovesse capitare su 
• Nargiso, che viene da prove 
'.' discrete, è propabile che Ca- : 

né possa essere utile in dop-
' pio, deciderò poi se al fianco : 

di Omar o di Nargiso. La 
•• squadra, cosi, mi offre più di 

una soluzione». Camporese e -. 
Nargiso sono già a Merano, '] 
con Panatta. Caratti e Cane 

' sono a Bergamo, impegnati 
in un torneo da SOmila doila-

-, ri. Oncins e Mattar saranno 
' lunedi a Modena. Di loro si 

dice che sianomiglioratian- '? 
che sul veloce. Come se non ; 

• bastassero i problemi che gli 
azzurri già si portano dietro 

Cristiano Caratti non è stato dimenticato da Panatta 

Ciclismo. Tirreno-Adriatico 
Per Fondriest è il gicmo 
della passerella finale j 
A S. Elpidio vince Sorensen 
H S. ELPIDIO A MARE Rolf • 
Sorensen si è aggiudicato, v. 
per distacco, la penultima 
tappa della Tirreno-Adriatico •-'. 
precedendo Fabio Baldato e ì-
Maurizio Fondriest. Nelle set- '»' 
te tappe disputate finora, ~S 
l'arrivo di ieri è l'unico dove "'• 
la volata non l'ha fatta da pa- >• 
drona. Il danese, infatti, a ;,'.' 
cinque chilometri dal termi- :; 
ne aveva già duecento metri ", 
di distacco sul gruppo, di-. • 
stacco che è stato più o me- [" 
no lo stesso all'arrivo. In das- iì 
sifica generale, comunque, '•'.':• 
non è cambiato nulla. Mauri- ' 
zio Fondriest ha incrementa- ;* 
to di un secondo il vantaggio ' 
su Andrei Tchmil. Davide Re- ;": 
bellin, dal canto suo, ha :> 
mantenuto la maglia bianca, 
quella del leader della classi- , 
fica «giovani». • •,';>••.-x ••'"••>: .-

«Se vincerò questa Tirre- "* 
no-Adriatico - ha detto Fon- ; 
driest - gran parte del merito 
va alla mia squadra che ha 
lavorato alla perfezione La 

mia condizione fisica, ades-
so.'è piuttosto buona e, que­
sto, mi fa ben sperare per la 
prima "classica" della stagio­
ne: la Milano-Sanremo». Il 
vincitore deila tappa di ieri, 
Rolf Sorensen, è più che sod­
disfatto della sua prova: «In 
questi ultimi tempi ho lavora­
to molto in salita e qui ho fat­
to dei grandi progressi giorno 
dopo giorno. E si vede». 
Classifica di tappa: 1 ) Rolf 
Sorensen •: in 4hl9'47" alla 
media oraria di 36.954 km/h 
(abbuono di 5'); 2) Fabio 
Baldato a 2" (abbuono di •• 
3') ; Maurizio Fondriest (ab- • 
buono di l ' ) :4) Andrei Tch- ;' 
mil s.L; 5) Germano Pierdo-: 

menicos.t.,.-. -•-• ••••••••• 
Classifica .' generale: 1) ' 
Maurizio Fondriest (Ita-Lam- ' 
pre) in 34h00'l4"alla media 
oraria di 37.345 km/h; 2) 
Andrei Tchmil a 9"; 3) Stefa­
no Della Santa a 10": 4) An­
drea Chiurato a 11 "; 5) Davi­
de Rebcllin a 12" 6) Alberto 
Elha 15-

mtmmm L'odissea del pugile uscito dal coma dopo didotto mesi 

D lungo viaggio di Watson ai confini della morte 
QIUMPMSKINORI 
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<• 
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• i Nel ring di Tottenham, la 
noue del 2f settembre ,1991 
scoppiò uh dramma pugilisti­
co Il cui sviluppo, In questi 
giorni, riempie le pagine del 
quotidiano londinese Daily 
Mirrar e del domenicale 77ie 
People. •••.:...:: 

È il dramma del pugile Mi­
chael Watson che. quella notte 
di 18 mesi fa, raggiunto da una 
improvvisa' selvaggia «bomba»: 
di Chris Eubank.preclpltò sul 
tavolato^ entrando^ In-un mon­
do nero^misterloso, Infinito. 

La sfida era una polemica ri: 
vincita valida per il-mondiale 
dei IKfco. (libbre 168 pari a 
kg. -78303)-detenuto' da Eu­
bank che, in quel momento fa-

aaw «adendo al punti 

. sino al 12° ed ultimo round. 
Michael Watson, accasciato 

".' sul tavolato e con la testa so-
: pra una fune bassa, non si ri-

, prendeva malgrado la cure del 
., manager Mickey Duff, degli al-
. tri del suo «clan» e del medico 

di servizio. Il «fighi» era presen­
tato In Tv, quindi milioni di 

' p e r sone , non solo inglesi, se-
_•' guivano angosciate la vicenda. 
• Intanto Christopher Eubank, 

soddisfatto per la vittoria per 
' k.o. sul «nemico», danzava sul 

tavolato lanciando uria gioio-
' se. Quando si accorse che Mi­

chael Watson stava proprio 
- male,' si chiuse in un cupo mu-
: tismo e da quel giorno, qual-

„slre «sa accatWe.in,lui: gate 

brò dimenticare, nello spoglia­
toio, la sua potenza distruttiva 
limitandosi a vincere ai punii. 
' Finalmente. • in quel 'ringy 

* venne deciso di trasportare Mi-
• ' chael Watson nel Bart's Hospi­

tal àovc il pugile giunse in co­
ma. SI trattava di una «brain 

• concussion», di una commo-
: zlone cerebrale e bisogna ope-
-' rare subito. Michael aveva 50 

probabilità di farcela ed altret-
•:'. tante di morire sotto i ferri. > ,.-:i 
'.•.- All'alba 'del 22 settembre, 
' u n a domenica,' Michael Wat­

son venne operato mail pove-
- retto rimase immerso nel co-
- ma mentre i dottori scuoteva-: 
" no il capo sconsolati. Il dram-. 
'; ma scosse il Regno Unito non 
• • solo dello Sport perché Mi-

—^aeJJS^tjspjj jgnjyic.snside^ 

rato un campione «vero» del 
ring, sia pure sfortunato a 
Londra (14 apnlc 1990) venne 

• battuto dal grande Mike Me 
. Callum ; soprattutto a causa. 
;delleferiteriportate. •-' ; . 
.;: Tre mesi prima della disgra­
zia a Tottenham (21 settembre 
1991) Michael Watson affron­
tò Chris Eubank nella Eark 
Court di Londra'; .(22 giugno 

-1991) perii mondiale dei pesi 
medWbo., •;•: . -^ 

II. verdetto emesso neW'Earls 
. Court non unanime (2-1) a fa­
vore di Eubank fece scandalo; 
aveva vinto Watson più abile e 
precisò, più fantasioso: ed ele­

fante-del rozzo campione In 
carica. Nacque quindi una po­
lemica giornalistica ed inimici­
zia fra Chris Eubank e_Michael 

Watson che chiese la rivincita 
svoltasi, però, al limite dei su-

( per-medi a Tottenham, sempre 
• per un mondiale W.bio. :••.' -..-,J 

Christopher Eubank, colora-,' 
', to nato a Duhvich l'8 agosto 

1966, alto circa m. 1,78 e dal II- :; 
sico possente, é di origine già- . 

- maicana ed un tremèndo pie- ; 
chiatore. Prima di Watson ave-
va messo k.o. Nlgel Benn 
(1990) sempre per ilmondia- ' 

,ìedeim«*iWC&a.--v^,i-' ; ; : 
• . Anche Michael Watson, pur 
" non essendo un «puchcr», ben-
*. si uno stilista intelligente, non ' 
' un «fighter» muscolare, riuscì : 
ad infliggere un ko. a N'igei 
Benn (1989) per il;titotodel.'„ 

;'. Commonwealth britannicó-dei 
medi. ---: ;•""- : •'••-' - '; 

Nato a Londra il 15 marzo 

1965, alto m. 130 circa. Mi­
chael e pure un colorato di ori­
gine - giamaicana. Nelle gra­
duatorie britanniche del tem­
po, Chris Eubank veniva consi­
deralo primo nei super-medie 
(erzOìnei pesi medi, dal'mensi- :* 
le -americano. Boxing Illustra- ' 
red. A sua volta Michael Wat­
son era secondo nei m«rf/nei 
«ratìogs» britannici (dietro Ha-
rol Graham Valente competi-
tore del nostro Sumbu Kalam- . 
bay) mentrein quelli mondiali 
figurava fluwTO.nei VK&c.ma -
prj'monella^o.a.enell'/.&c. : 
Allora miglior pugile britanni- •' 
co non era Lennox Lewis mon- '' 
diale dei massimi rw.be.) co-
me-jiaagi. ,,bipsl armassimo , 
Frank Bruno seguito appunto 
da Chris Eubank e da Michael 
Watson. 

Tra speranze e delusioni, tra 
le preghiere della moglie Joan, 
cure mediche assidue. Michael 
Watson rimase nel buio del co-
, ma per circa 16 mesi. Riapri gli 
occhi all'inizio del 1993: il fisi­
co gagliardo di Michael che 
adesso, si e lasciato crescere 
barba e baffi, aveva respinto, 
anzi battuto, la morte. Ora, 
puntualmente, esegue esercizi 
fisici particolari, migliora di 
giorno in giorno, parla già dei 
suoi progetti (anche per la fa­
miglia) di domani. • 

Quando cadde sotto il pu-
• gno di Eubank, pesava 12 sto­
rie (kg. 76,203), adesso 13 sto-
neemezza (kg. 83. scarsi): as-

. sicura il chirurgo Peter Ham-
lyn: «... Michael guarirà quasi 
perfettamente ma non più bat-

l|ag!is_nelnng„». 

Basket Euroclub, fuori Bologna 

Verso le final four . 
la più «bella» è Treviso 
1 B MADRID. Cade di brutto la 
Knorr - 79-58 - e lascia al pala-
ciò municipal di Madrid le pre­
prie speranze di giocare le'fi­
nal four del campionato euro­
peo. Ad Atene andrà il Real, 
che al cospetto dei bolognesi 
dimezzati (mancavano -sia 
Moretti che Binelli, appiedato 
nel prepartita da uno stiramen­
to) non ha neppure dovuto fa­
ticare troppo. C'è stata partita 
soltanto nel primo tempo, fin­
ché Carerà ha ben figurato 
contro Sabonis e gli estemi 
spagnoli si sono limitati all'or­
dinaria amministrazione. Già 
al riposo, pero, con Madrid 
avanti di dieci lunghezze, si è 
capito come sarebbe andata a 
finire. Nella ripresa Wenning-

_too_ha_subiio_commesso 

; quinto fallo, lasciando defiruti-
'-'. va via libera a un Ricky Brown '.' 
•'•' (18 punti) devastante. Sotto di • 
-..venti lunghezze a metà frazio- ? 
. ne, la squadra italiana ha recu- -
•y perato qualche cosa - 56-4 6 - a ; 
'•'.• sette minuti dalla fine, sfruttan- i 
, _ do la difesa a zona che Messi-
" na 6 stato costretto a schierare .' 

"'•• lungamente. Ma la perdurante 
•; latitanza di Dani!ovic(15punti- ; 
- con pessime medie) e l'enne-
' sima serataccia di Brunamonti ; 

(11) hanno sancito il netto di- e 
•,• vario finale. Senza .bisogno di " 

disputare la 'bella'. "Casalingo ; 
j • l'arbitraggio. Nel derby italiano 
»• si è invece imposta Treviso su ••• 
v Pesaro, la Bcnetton fia'vinlo., 

101-94. Domani sera alle. . 
20.30, sempre al Palaverde. ? 
.'incontro decisivo. OMJS. '•• 
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